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OBIETTIVI

Obiettivi disciplinari formativi e standard minimi in termini di conoscenze, competenze e di 
capacità (stabiliti dal Dipartimento materie letterarie)   

- sviluppo delle capacità di astrazione, riflessione, espressione
- sviluppo  e  consolidamento  delle  abilità  di  riflessione  linguistica  e  delle  competenze 

traduttive
- sviluppo delle capacità critiche
- sviluppo della coscienza storica circa l’eredità dell’antico nel mondo occidentale
- formazione di una competenza culturale umanistica

I livelli minimi sono individuati nella capacità di lavorare complessivamente in maniera corretta dal 
punto di vista logico e cognitivo, ma imprecisa nella forma o nella coerenza argomentativa o nelle 
conoscenze, o in maniera corretta ma parziale.

Obiettivi di classe
Il Consiglio di Classe ha individuato i seguenti obiettivi generali adatti alla situazione della classe:

- suscitare il desiderio di apprendere e sapere
- garantire una formazione culturale solida in vista del proseguimento degli studi universitari
- suscitare interesse per le manifestazioni artistiche e culturali in genere
- preparare progressivamente studenti e studentesse all'uso critico delle loro facoltà di giudizio
- far emergere e potenziare le capacità proprie dell'allievo/a, insegnandogli/le ad accettare le   

eventuali difficoltà di percorso come utili al processo di apprendimento
- favorire l'acquisizione di un'efficace metodologia di studio
- abituare ad un'esposizione chiara e lineare
- abituare ad un'argomentazione ordinata e coerente
- promuovere la capacità di inquadramento e di contestualizzazione storica e culturale

Obiettivi specifici
a) conoscenze

- strutture morfosintattiche essenziali  della lingua latina
- significato dei vocaboli più ricorrenti, con particolare riguardo al lessico politico



- storia della letteratura latina: l’età di Cesare e di Augusto (relativamente ai generi letterari e 
agli autori più rappresentativi secondo le indicazioni del P.O.F.) 

b) competenze
- riconoscere in un testo le strutture della morfologia e della sintassi latina
- comprendere e analizzare un testo in lingua originale, di adeguata difficoltà, per pervenire a 

un’autonoma traduzione in italiano (obiettivo minimo: individuazione delle principali 
strutture linguistiche e comprensione generale del senso; avvio ad una adeguata resa in 
italiano)

- confrontare traduzioni diverse di uno stesso testo e discutere i problemi di trasposizione da 
una  lingua all’altra

- collocare gli autori principali nella trama generale della storia letteraria
- riconoscere le principali strutture formali e stilistiche di un testo letterario (le nozioni 

essenziali di prosodia e metrica verranno date, ma non costituiranno obiettivo minimo)
- stabilire il rapporto fra genere e pubblico 
- riconoscere i modelli culturali caratterizzanti  l’età di Cesare e di Augusto , con particolare 

riguardo al problema del rapporto fra intellettuali e potere 
- confrontare prodotti di uno stesso genere valutando il rapporto fra tradizione-innovazione
- confrontare e valutare interpretazioni critiche diverse e diversi approcci metodologici
- riconoscere la continuità di elementi tematici attraverso il tempo e la loro persistenza nella 

attuale cultura europea
CONTENUTI
a) educazione linguistica (I e II quadrimestre h.30 circa)
- consolidamento e approfondimento delle conoscenze morfologiche e sintattiche
- traduzione guidata in classe e correzione sistematica e puntuale di tutte le versioni svolte a casa 

(in   particolare testi di Cicerone e Livio)
b) storia letteraria e lettura dei testi 
I quadrimestre
Cicerone: l’egemonia della parola: carriera politica e pratica oratoria; lettura e commento di passi 
dalle principali orazioni; le opere retoriche: eloquenza e filosofia; la teoria politica: il de republica e 
lo stato ideale; la figura del princeps; i trattati filosofici: la scelta della filosofia e il rapporto  con la 
filosofia greca.
I  testi  verranno  letti  in  parte  in  italiano,  in  parte  in  latino,  con  analisi  e  commento 
dell’insegnante. Si tradurranno inoltre  numerosi e ampi brani sotto forma di  “versioni”    assegnate 
per casa e corrette in classe
Lucrezio: problemi relativi alla biografia; Lucrezio e l’epicureismo romano; il genere didascalico; 
lingua e stile nel De rerum natura; lettura e commento di numerosi brani in italiano e in latino 
II quadrimestre
L’età  augustea:  l’instaurazione  del  principato  e  la  politica  culturale  di  Augusto;  il  circolo  di 
Mecenate; le Res gestae di Augusto
Livio e gli orientamenti della storiografia; vita e rapporti con il regime augusteo; piano dell’opera e 
metodo storiografico
Virgilio: la codificazione dei generi bucolico, didascalico e epico
La satira a Roma: identità del genere letterario; la questione delle origini; la satira prima di   Orazio 
Orazio: il  sermo oraziano; il mondo lirico delle  Odi;  la poesia civile; la poesia filosofica delle 
Epistole 

Osservazioni sulle scelte programmatiche 

Per la lettura dei testi d’autore in lingua originale si sceglieranno alcuni testi particolarmente 
significativi, mentre ampio spazio verrà dato a letture di carattere antologico in italiano con testo a 
fronte per gli opportuni rilievi di carattere linguistico e stilistico. La competenza linguistica verrà 
esercitata anche con la traduzione di testi in prosa dal libro di versioni. 



Modalità e strumenti di lavoro
Lezione frontale classica;lavori autonomi di analisi di testi; momenti di coinvolgimento degli/delle 
allievi/e nell’analisi e discussione dei temi emersi; lavori di approfondimento da parte degli allievi, 
anche in gruppo e con supporti multimediali  
Libri di testo; appunti; fotocopie; libri della biblioteca di Istituto; materiali reperibili nel sito 

Testi adottati: G.B. Conte- E. Pianezzola, Corso integrato di letteratura latina, Firenze,  Le 
Monnier, 2003; G. Barbieri, Ornatus. Versione latine per il triennio, Torino, Loescher, 2006

Verifica e valutazione
Tipologia delle prove di verifica 
- traduzioni dal latino di brani adeguatamente contestualizzati e adeguati alla classe
- test grammaticali 
- test di letteratura a domande aperte e/o domande di analisi linguistica, stilistica, storico-letteraria 

di testi d’autore già affrontati e spiegati in classe dall’insegnante.
- analisi autonoma di testi non conosciuti, ma della stessa tipologia, autore o genere di altri 

affrontati in classe 
- interrogazioni orali
- eventuali relazioni degli allievi di ricerca e approfondimento di temi che abbiano suscitato 

particolare interesse anche con supporti multimediali
Sarà adottata la griglia di valutazione per le prove scritte di traduzione approvata dal Dipartimento.
Per i test scritti di letteratura e di analisi del testo le voci delle griglie specifiche potranno variare a 
seconda della tipologia della prova. Di solito  verrà  esplicitato il punteggio previsto per ogni item 
(relativo a pertinenza, completezza e correttezza delle informazioni, capacità di sintesi e 
rielaborazione personale) a cui verranno  aggiunti a parte dei punti per la correttezza e l’efficacia 
dell’esposizione.   Per le prove orali si terrà conto delle medesime voci delle prove scritte di 
letteratura.
Le abilità orali degli studenti verranno esercitate e valutate anche attraverso il quotidiano dialogo 
educativo e la partecipazione attiva alle lezioni. 

Attività di recupero e di sostegno
Intensificazione del lavoro a casa per gli/le studenti in difficoltà; corsi di recupero strutturati dopo 
lo scrutinio del primo quadrimestre 

Altre attività
E’ in fase di progettazione una conferenza dell’A.I.C.C. sul tema della corruzione nel mondo antico 
e moderno.
 

Mestre, 15 ottobre 2012         La docente
Silvia Talluri
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